
Continuamente stampata, venduta, tradotta e persino pla-
giata, La scienza in cucina e l’arte di mangiar bene di Pellegri-
no Artusi è oggi considerata il primo long seller della cultura 
gastronomica italiana. Pubblicata la prima volta nel 1891, 
la Scienza vede il susseguirsi di quindici edizioni in vent’an-
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PREMESSA

Pel nuovo darei in | cambio il vecchio | con l’aggiunta di | quattro copie del 
mio | Libro di cucina il | quale, come saprà, | è stato giudicato, || dal Prof. Man-
tegaz=|za, il migliore d’Ita=|lia; nel suo Alma=|nacco di quest’anno.

Così, il 16 giugno del 1893, Pellegrino Artusi scriveva a Piero Barbèra, 
suo corrispondente per motivi editoriali  – la casa editrice Barbèra aveva 
pubblicato i libri di Artusi su Foscolo e Giusti – ma, anche, per la comune 
«passione per la scrittura», come sottolinea Monica Alba. Questo mi sem-
bra un punto centrale: l’autodidatta Artusi, a cui non era stato concesso di 
compiere studi regolari, coltivò una sete di conoscenza che andava ben al 
di là del suo essere «un dilettante di culinaria», come scriveva, nel 1892, ad 
un altro Barbèra, Luigi. 

Curiosità intellettuale e capacità pratiche si intrecciano dunque nelle 
poche righe della lettera del 1893. Come ben mette in evidenza Alba, la 
lettera è testimonianza dello spirito commerciale di Artusi, che mira ad 
ottenere dal Barbèra la nuova edizione del Vocabolario italiano della lingua 
parlata di Giuseppe Rigutini e Pietro Fanfani attraverso uno scambio con 
la sua vecchia copia del medesimo Vocabolario e l’aggiunta di quattro copie 
de La scienza in cucina. 

Emerge dunque l’Artusi commerciante, un mestiere forse non amato 
ma in cui certo si era distinto. Ma non solo. Traspaiono anche altri tratti 
caratterizzanti la sua vicenda biografica ed intellettuale: la passione per la 
lingua italiana, una questione centrale per comprendere l’importanza de 
La scienza in cucina – e, a questo proposito, non possono non essere citati i 
fondamentali studi di Giovanna Frosini –, ma anche il suo profondo inte-
resse per la cultura scientifica, incarnata a Firenze da quel Paolo Mantegaz-
za che con Artusi ebbe un legame significativo.

Proprio il nome di Mantegazza, com’è stato da più parti sottolineato, è 
una chiave essenziale per comprendere il rapporto del forlivese Artusi con 
la cultura fiorentina del suo tempo. Rapporto su cui le lettere raccolte da 
Alba e da lei sapientemente commentate gettano nuova luce, in partico-
lare, com’è ovvio, per quanto riguarda un settore decisivo quali furono le 
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case editrici. E, va detto, la loro incapacità di capire le potenzialità del libro 
di Artusi, che, con la sua tenacia e sagacia, superò i rifiuti e avviò la pubbli-
cazione del suo manuale privatamente. È una storia nota su cui Alba getta 
nuovi squarci di luce. 

Vorrei, infine, sottolineare due aspetti che mi sembrano di rilievo. In 
primo luogo, le lettere qui pubblicate chiariscono i meccanismi del quoti-
diano lavoro editoriale, dal processo di stampa alla sempre dibattuta que-
stione della ripartizione dei proventi economici tra editore e autore, fino al 
nodo cruciale del diritto morale dell’autore sull’opera, la cui disciplina ave-
va delle crepe che permisero una vicenda come quella della pubblicazione, 
non autorizzata da Artusi, de La scienza in cucina da parte di Salani, un altro 
punto su cui la ricerca di Alba porta nuove testimonianze. 

Anche in rapporto alla vicenda Salani – e questo è il secondo aspetto 
che voglio evidenziare – emergono le figure di due donne. In primo luogo, 
la fida cameriera Marietta Sabatini che, insieme al cuoco Francesco Ruffil-
li, fu l’erede di Artusi, e su cui Monica Alba, insieme a Giovanna Frosini, 
aveva già attirato giustamente l’attenzione. Risalta però con forza anche 
la figura della nipote di Marietta, Itala Sabatini. Quest’ultima, come scrive 
Alba, «agli inizi del Novecento diventa parte integrante di quella particolare 
famiglia borghese» che fu casa Artusi, aiutando, tra l’altro, l’ormai anziano 
autore nella complessa impresa di continuo aggiornamento de La scienza 
in cucina. In cambio, Artusi sarà determinante nel favorire l’istruzione di 
Itala, in particolare la sua progressiva acquisizione della padronanza della 
lingua italiana. La donna ripagherà il gastronomo forlivese con un’aderen-
za a quello che era stato il mondo e il modo di agire di Artusi. Itala Sabatini, 
infatti, sarà solerte, al pari del suo autore, nel seguire l’andamento econo-
mico de La scienza in cucina, ma anche e soprattutto sarà fedele al progetto 
originale dell’opera. Nel maggio del 1956, alla casa editrice Marzocco che 
prospettava un’edizione di lusso dell’Artusi, Itala Sabatini così scriveva:

dissi che per parte mia non avevo nulla in contrario | sempre quando dette mo-
difiche lasciassero il volume immu=|tato oltre che nel formato, anche nel colore 
della copertina, nei caratteri stampa e diciture tutte, in modo che a prima vi=|sta 
si possa sempre riconoscere il volume Artusi

Pellegrino Artusi sarebbe stato certo molto contento della fedeltà che, 
nel corso del tempo, gli avevano dimostrato le donne che avevano fatto 
parte della «particolare», ma affettuosa «famiglia borghese» che lo aveva 
accompagnato in quella «formidabile» impresa che fu La scienza in cucina. 

Paola Carlucci
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INTRODUZIONE

«Questo è un libro che avrà poco esito» 1

Se Pellegrino Artusi si fosse fermato al giudizio, poco motivante, dell’a-
mico Francesco Trevisan, oggi non avremmo probabilmente il capolavoro 
della cucina domestica italiana: La scienza in cucina e l’arte di mangiar bene. 
Artusi vi aveva lavorato a lungo, nella moderna cucina del suo grande ap-
partamento di Firenze, provando e riprovando le ricette insieme al fidato 
cuoco Francesco Ruffilli, «suo abile coadiutore in cucina»,2 e a Marietta 
Sabatini, la sua governante, una vera maestra di casa; e nello studio, miglio-
randone la forma, e rivedendone costantemente la lingua.3

Perché se è vero che La scienza in cucina, è noto, ha insegnato a mangiar 
bene, è altrettanto importante sottolineare il ruolo di primaria importanza 
che ha avuto nella diffusione della lingua italiana. Nel solco di Manzoni, 
l’autore adotta il fiorentino, l’italiano: una lingua che Artusi conquista at-
traverso uno studio attento e scrupoloso, sapientemente coniugato con 
l’ascolto diretto dei modi e delle forme di quella «bellissima lingua, culla 
dell’italiana» 4 per strada, nei salotti, tra le mura domestiche; 5 lui che non è 
fiorentino, ma che a Firenze sceglie di vivere dal 1851. Artusi si rivolge alle 
classi agiate, ma guida le cuoche che sono a loro servizio, per le quali quel 

1  Sono le parole di Francesco Trevisan. Si rimanda a Artusi 1911, p. 3. Trevisan, nato a 
Villaverla nel 1836, sacerdote e insegnante di lettere nei licei di Venezia, Mantova e Verona, fu 
un grande studioso di Foscolo e commentatore dei Sepolcri (si rimanda alla scheda dell’autore 
sul sito ufficiale dell’Archivio Storico della biblioteca civica Bertoliana: https://archivio.biblio-
tecabertoliana.it/archivio/fondo/produttore/IT-BRT-ST900-000060); nel 1881, dopo la stesu-
ra della Vita di Ugo Foscolo, Artusi scrisse a Trevisan per avere maggiori notizie sul poeta; dallo 
scambio epistolare nacque una grande amicizia; i due si incontrarono spesso, anche a Firenze.

2  È la dedica autografa di Artusi sulla copia della Scienza regalata a Francesco Ruffilli: si 
veda Cacciaguerra 2012, p. 210.

3  Sulla lingua della Scienza si veda almeno Frosini 2009a, pp. 85-93, Frosini 2012b, pp. 93-
100, e Frosini 2011a.

4  Sono le parole che Artusi scrisse nell’Autobiografia. Si veda Artusi 2003, p. 55.
5  Marietta Sabatini era la voce toscana di casa Artusi; si ricordi la felice definizione di Gio-

vanna Frosini, che paragona Marietta a una «piccola Emilia Luti»: vedi Frosini 2009b, p. 312 
(sulla scia della definizione di Serianni che ribattezzò Artusi «il Manzoni della lingua gastrono-
mica italiana» in Serianni 2009, p. 107, si veda anche la nota 29).
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libro, «farmaco alle tante arrabbiature che spesso avvengono nelle famiglie 
a cagione di un pessimo desinare»,6 ha rappresentato forse l’unica lettura.7 
Proprio l’attenzione alla lingua, del resto, rappresenta per Artusi la prima 
qualità del suo libro, tanto che l’8 gennaio del 1899 così scrive all’ami-
co Trevisan: «Il mio libro di cucina non ha altro merito reale che quello 
di non essere scritto nella lingua più che barbara degli altri trattati con- 
simili […]».8

Per volere del padre, abbandona gli studi in età preadolescenziale, in-
traprendendo la carriera da commerciante: un’attività che gli consente di 
accumulare un grande patrimonio, ma che in cuor suo ha sempre saputo 
di non amare. Artusi ama i libri, la lettura, la cultura: egli studia nei ritagli 
di tempo che il commercio gli lascia liberi, e, dopo essersi ritirato a vita 
privata, scrive ben due opere letterarie, entrambe edite da Barbèra, le quali 
tuttavia hanno uno scarso successo. Il suo riscatto avviene solo all’età di 
settant’anni: La scienza in cucina esce nel 1891 e il suo successo diventa inar-
restabile. Lo stesso Artusi non avrebbe mai pensato di affidare la sua me-
moria a quel libro, tanto che nell’aprile 1890, sempre all’amico vicentino, 
il professore Trevisan, scrive: «Il mio trattato di culinaria (non rida) non lo 
dimentico mai e vi lavoro di pratica provando e riprovando, ma a qual pro’, 
che non vedrà mai la luce del giorno?».9 

Invece Artusi pubblica La scienza in cucina a proprie spese e, coadiuvato 
dai tipografi Landi dell’illustre stamperia L’Arte della stampa di Firenze, non 
solo si occupa della cura redazionale dell’opera, ma anche della sua distri-
buzione: i lettori potevano infatti richiedere le copie del manuale tramite 
contrassegno scrivendo direttamente all’autore presso l’indirizzo di piaz-
za D’Azeglio (dove risiedeva), sempre indicato sulla copertina dell’opera. 
Ben presto però, agli inizi del Novecento, la grande fortuna dell’opera e 
le numerose richieste dei lettori e dei librai spingono Artusi a cercare un 
editore disposto ad aiutarlo nella distribuzione capillare dell’opera su tutto 

6  «Dico dunque che il mio Istituto dovrebbe servire per allevare delle giovani cuoche 
le quali, naturalmente più economiche degli uomini e di minore dispendio, troverebbero fa-
cile impiego e possederebbero un’arte, che portata nelle case borghesi, sarebbe un farmaco 
alle tante arrabbiature che spesso avvengono nelle famiglie a cagione di un pessimo desinare» 
come si legge alla ricetta n. 9, Tortellini alla bolognese, della quindicesima edizione della Scienza.

7  Cfr. Frosini 2009a, p. 87.
8  Carte Francesco Trevisan, Epistolario Trevisan A-E, b. 1, n. 14 (oggi conservate nell’Archi-

vio Storico della biblioteca civica Bertoliana di Vicenza; d’ora in poi ASBBV). Si veda la lettera 
n. 7 dell’Appendice.

9  Carte Francesco Trevisan, Epistolario Trevisan A-E, b. 1, n. 13 (Firenze, 1 aprile 1890;
ASBBV). La lettera è interamente trascritta nell’Appendice (lettera n. 6); vedi anche la fig. 1 
dell’Apparato iconografico.
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Capitolo I

LA VERA STORIA DELLA «SCIENZA IN CUCINA»

1.  �Artusi prima della «Scienza»: lettere tra Gaspero e Piero Barbèra e
Pellegrino Artusi

Tra le lettere destinate ad Artusi dell’Archivio di Forlimpopoli, sono pre-
senti tredici lettere di Gaspero e Piero Barbèra. Questo piccolo manipolo di 
lettere rappresenta uno dei nuclei documentari più antichi; gli scritti sono 
infatti datati tra 1878 e il 1882. Sono questi, non a caso, gli anni a cavallo dei 
quali Artusi pubblica, a sue spese, proprio presso i tipi di Barbèra, i suoi due 
lavori di respiro letterario: La Vita di Ugo Foscolo,1 nel 1878, e le Osservazioni 
in appendice a trenta lettere di Giuseppe Giusti, nel 1880, due opere che rappre-
sentano l’esordio di Artusi in qualità di scrittore. La poca considerazione di 
cui godettero le due opere nel mondo editoriale, sin dalla loro apparizione, 
non riflette tuttavia la loro reale qualità letteraria. Sebbene siano, infatti, 
due produzioni modeste, esse rivelano il profilo di un uomo colto, rivelano 
una ricerca storica e linguistica molto approfondita e sicuramente maggio-
re di quanto la critica letteraria abbia sostenuto, almeno fino alla fine del 
Novecento. Lo dimostrano studi più recenti, come il saggio di Giovanna 
Frosini intitolato Artusi e Giusti: letture e usi di lingua per scrivere la cucina, che 
fa parte degli studi raccolti negli Atti del Convegno del 2009 dedicato a Giu-
seppe Giusti per i duecento anni dalla sua nascita, in cui per la prima volta si 
evidenzia come l’attenzione di Artusi ai fatti della lingua sia maturata ancor 
prima della stesura della Scienza, e che anzi è proprio attraverso lo studio 
delle lettere del Giusti che Artusi «si fa le ossa, […] avvezzandosi a ricono-
scere, con mano sempre più sicura, la naturalezza della lingua, la vivacità 
del parlar figurato, la ricchezza e la freschezza dei modi di dire del popolo».2 
E così, si ricorda anche lo studio di Elisabetta Benucci, intitolato Artusi au-

1  Il titolo completo dell’opera è in realtà: Vita di Ugo Foscolo. Note al carme dei Sepolcri. 
Ristampa del viaggio sentimentale di Yorick tradotto da Didimo Chierico.

2  Frosini 2012c, p. 355.
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tore della Vita di Foscolo, pubblicato nel 2012 negli Atti del Convegno Il secolo 
artusiano in occasione del centenario della morte del gastronomo, in cui si 
mette in evidenza il metodo di ricerca di Artusi, lo scavo biografico condotto 
dall’autore, soprattutto attraverso le lettere del poeta, al fine di riconsegnare 
ai lettori una «narrazione particolareggiata ne’ suoi episodii, spassionata nei 
giudizi, fatta pianamente, alla buona e alla portata di tutti, sulle vicende di 
quell’uomo singolarissimo»,3 di cui evidentemente Artusi coglie anzitempo 
l’assenza nel panorama delle edizioni letterarie ottocentesche. 

Questi importanti studi,4 dunque, pur non intendendo – giustamente – 
esaltare il prestigio letterario delle due opere, le liberano tuttavia da quel 
pregiudizio che per lungo tempo ha aleggiato intorno alle prove letterarie 
di Artusi.5 

D’altronde l’insuccesso delle due opere resta un fatto oggettivo, che oggi 
possiamo constatare in prima persona proprio grazie alle lettere, anzi alle 
schede contabili conservate presso l’AA, CAF, inviate dai Barbèra ad Artusi.

Le prime due lettere, risalenti rispettivamente al 6 febbraio e al 28 mag-
gio 1878, ci forniscono, infatti, tutte le notizie sulla pubblicazione della Vita 
di Ugo Foscolo; la prima scheda contabile rappresenta il preventivo di spesa 
per la stampa dell’edizione, che di poco si discosta dal conto definitivo con-
tenuto nella seconda scheda contabile: l’edizione della Vita di Ugo Foscolo, 
volume in 16° di 29 fogli, con una tiratura di 500 esemplari, costa ad Artusi 
1351 lire. In quella stessa scheda contabile Artusi appunta immediatamente 
il numero di copie da lui ritirate, fornendoci in questo modo il numero del-
le copie ancora da vendere: «Dalle 500 copie dell’opera suddetta, N° 34 le 
ho ritirate io a tutt’oggi 29 maggio 1878; N° 3 sono state consegnate, come 
d’uso, al Proc. regio; N° 1 l’ho io regalata al Sig. Piero Barbera e le restanti 
copie 462 rimangono nella tipografia da vendersi per M/Cto».6 All’altezza 
del 29 maggio 1878, nei magazzini di Barbèra rimangono, dunque, 462 
copie, che sarebbero state rivendute dall’editore, per conto di Artusi, al 
prezzo di 4 lire; tuttavia, l’autore accorda a Barbèra uno sconto del 40% sul 

3  La citazione è di Artusi, ma è ripresa da Benucci 2012, p. 138.
4  Frosini 2012c, pp. 351-361; Benucci 2012, pp. 135-146. Si ricorda anche lo studio di Por-

tinari 1997, pp. 67-76.
5  Pare che la Vita di Ugo Foscolo non fosse stata apprezzata nemmeno dai Barbèra. Nei 

Quaderni di memorie di Piero Barbèra, ad esempio, l’autore si dice colpito dal Sentimental Jour-
ney, e scrive: «è il libro che più ho letto e riletto, il mio livre de chevet in un’edizione assai scorret-
ta». Secondo Milva Maria Cappellini, Barbèra farebbe riferimento proprio all’edizione Artusi 
(che, si ricordi, conteneva anche la traduzione del Viaggio sentimentale), aggiungendo, a favore 
della sua ipotesi, che «il silenzio [di Piero] rispetto all’edizione barberiana del 1878 è alquanto 
singolare». Cappellini 2012, p. 132 anche per la precedente citazione.

6  Scheda contabile 2.2.
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Capitolo II

LETTERE DI PELLEGRINO ARTUSI 
AGLI EDITORI E STAMPATORI

1.1. Lettere di Pellegrino Artusi ai Barbèra 

1.1 S.L., S.D. [AA, CAF, n. 212; appunto]
Pellegrino Artusi [appunto di Artusi, probabilmente posto prima della corrispon-
denza, da lui conservata, di Gaspero Barbèra].

Fatture e lettere di | Gaspare Barbèra di | Firenze relative alla | pubbli-
cazione e vendita | di due miei lavorucci | sul Foscolo e sul Giusti | 1882

1.2 S.L., S.D. [ASGEFBA, n. 246; biglietto da visita]
Pellegrino Artusi ai Barbèra.

Pellegrino Artusi 1
Saluti e ringraziamenti.

1.3 Firenze, 20 gennaio 1879 [AA, CAF, n. 206c; minuta di risposta di Ar-
tusi → 2.4: AA, CAF, n. 206, 17 gennaio 1879] 2 
Pellegrino Artusi a Gaspero Barbèra [dalla lettera, perché manca la busta con 
l’indirizzo].

1  Stampato sul biglietto.
2  Si tratta della minuta di risposta di Artusi alla lettera di Barbèra del 17 gennaio 1879 (AA, 

CAF, n. 206), n. 2.4.
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Risposta

Firenze 20 Gennaio 1879

Pregiatissimo Sig. Gaspare Barbèra

Trovo regolare il conto che | ella mi trasmette con la pregiata | sua 
17 C/te 3 e, per conseguenza, sta | bene che restino tuttora presso di | lei 
copie 328 della Vita di Ugo Fo|scolo ché, in quanto alle vendute | copie 
133, passerò poi con comodo | a ritirarne da me stesso il netto | ricavo in 
£ 319.20.

Frattanto la saluto cordial=|mente.

/Firmato/ 4
Devmo

Pell;° Artusi

1.4 Firenze, 4 dicembre 1880 [BNCF, FB, n. 1,6; lettera]
Pellegrino Artusi a Piero Barbèra [manca la busta con l’indirizzo].

Di Casa, 4 dicem. 1880

Preg.mo Sig. Piero

Meno male che da tutta | l’eloquenza della sua difesa | apparisce che 
un po’ di col=|pa se la prende anche lei. 

Mettiamoci dunque un pie=|trone sopra.
Ora bramerei altre 34 | copie simili alle 6 manda=|temi e più 5 10 rile-

gate co=||me si disse. Posso sperare di | averle al principio della | prossi-
ma settimana?

Se nelle copie rilegate non | facesse difetto il lasciarvi | la copertina ve 
l’aggradirei.

Null’altro per ora che | salutarla non più accigliato.

Devmo
Pell;° Artusi

3  C/te] Corrente.
4  Sic.
5  Parola corretta su altra. Sulla ricezione delle copie si veda la scheda contabile 2.9.
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Capitolo IV

LE EDIZIONI SALANI DELLA SCIENZA IN CUCINA:  
LETTERE TRA ETTORE SALANI (PER LA CASA EDITRICE A. SALANI),  

GAETANO CASONI, ENRICO BEMPORAD E MARIETTA SABATINI

1. Gruppo n. 7: Lettera di Gaetano Casoni a Enrico Bemporad

7.1 [Firenze], 15 maggio 1908 [ASGEFB; lettera]
Gaetano Casoni a Enrico Bemporad: Firenze [ma manca la busta con l’indirizzo]

Firenze lì, 15 Maggio 1908 1

[….] Cav. uff. Enrico Bemporad.

Ho ricevuto ieri sera la lettera del Salani | che pone termine felicemente 
colla pendenza | Artusi. Dovendo stamani recarmi a Prato per | una causa, 
e parendomi conveniente rispondere su-|bito, glie la rimetto con la minuta 
della mia | risposta.
Dissi anche al Salani da me non sarebbe stato | alieno dall’acquistare i flans, 
purché venissero di-|strutte le stereotipie. Ma Salani mi rispose che | i flans 
erano non ancora adoperati, essendo state fatte | le prime tirature sulla 
composizione originale. Mi chie-|se dei flans quattrocento lire. Gli feci os-
servare che | avendomi egli dato la parola d’onore di non ristampare | più 
l’edizione dell’Artusi, mi faceva pessima impressione | sentirgli chiedere 
una somma non lieve per dei flans che | non potendo da lui essere adope-
rati venivano a perdere ogni | valore. Gli offrii cento lire secondo avevamo 
combinato. 
[.] Salani prese tempo a rispondere, ed ieri mi fece sape-|re che i flans erano 

1  La dicitura «Firenze lì,» e le cifre «190» della data sono prestampate. La lettera è infatti 
scritta su carta intestata. In alto a sinistra: «Avv. Gaetano Casoni | 2, Via del Corso - Firenze 
| Telefono interurbano 6-13».



CAPITOLO IV

— 198 —

per tale prezzo a nostra disposizione, come | vedrà dalla lettera acclusa a 
me diretta.2 Passerò da Lei nel pomeriggio. 
Mi creda con ossequio devotissimo 

Gaetano Casoni

2.  �Gruppo n. 8: lettere di Ettore Salani (per la casa editrice A. Salani)
a Gaetano Casoni ed Enrico Bemporad

8.1 [Firenze], 14 maggio 1908 [ASGEFB; lettera]
Casa editrice Adriano Salani a Gaetano Casoni: Firenze [ma manca la busta con 
l’indirizzo]

14/5 1908.3
Avv. Gaetano Casoni

FIRENZE
 _ _ _  _ _ _ _ _ _ _ _

Pregiatissimo Signore,

Qui accluso Le rimetto la lettera per Sp. Società Anonima | R. Bempo-
rad & F°. della quale attendo la convenuta risposta. I “Flans” sono a dispo-
sizione della Ditta suddetta, contro pa-|gamento di L. 100, di cui rilascerò 
regolare ricevuta.

Con perfetta stima La riverisco.

Adriano Salani

8.2. [Firenze], 14 maggio 1908 [ASGEFB; lettera]
Casa editrice Adriano Salani alla Casa editrice R. Bemporad e figlio: Firenze [ma 
manca la busta con l’indirizzo]

Quattordici Maggio, Millenovecentootto,4

2  Si veda la lettera 8.1.
3  La lettera è battuta a macchina su carta intestata; in alto a sinistra il logo dello stabi-

limento tipografico Salani, e sotto la dicitura: «Stabilimento Tipografico | Adriano Salani, 
Editore | Firenze, Viale Militare, 102».

4  La lettera è battuta a macchina su carta intestata; in alto a sinistra il logo dello stabi-
limento tipografico Salani, e sotto la dicitura: «Stabilimento Tipografico | Adriano Salani, 
Editore | Firenze, Viale Militare, 102».
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